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CAPOVILLA 
Arcivescovo, allora segretario di Giovanni XXIII 

«Papa Giovanni era sveglio 
dalle 3,30 del mattino 
Era pallido e malato 
ma la sua voce era nitida 
La sera non voleva parlare 
poi vide la folla e gli salì 
dal cuore rindimenticabile 
discorso della luna...» 
Trentanni dopo, il racconto 
dall'interno di quell'evento 

Il giorno del Concilio 
ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Nella ri( os t ruz ione 
de i fatti dei m o m e n t i c h e pre 
c e d e t t e r o I inizio del Conci l io e 
per r icordare c o m e essi furono 
vissuti da l lo s tesso Giovanni 
XXIII c h e n e fi. i' p r o m o t o r e e d 
il p ro tagonis ta n o n p o t e v a m o 
non interpel lare un g r a n d e te 
s t imone I a rc ivescovo Loris 
Capovilla c h e di que l g r a n d e 
Pontefice fu segre tar io e col la 
b o r a t o r e fedele e intelligente 

Come ricorda, monsignore , 
a distanza di trent'annl, 
quell 'evento I cui effetti pe
sano ancora sulla storia del 
m o n d o e n o n s o l o della 
Chiesa? 

Nel c o r s o del la nos t ra esisten 
/ a s o n o se olpite d a t e c h e ree li
n o m a n i f e s t a m e n t e il sigillo 
del lo Sp in to A lcune ci tocca 
n o di p e r s o n a altre interessa 
no la nos t ra gen t e col s u o ruo
lo di servizio o p p u r e I u m a n i t à 
tutta intera L 11 o t tob re 1%2 
a p p a r t i e n e a ques t ul t ima e a 
t e g o n a n o n t a n t o p e r 1 e cce 
zionali tà del lat to verificatosi 
al tre venti volte so l tan to nel 
e o r s o de l la storia q u a n t o pe r 
le s u e impl ieazioni e le s u e 
c o n s e g u e n z e c h e s o n o a l ida 
te al eli i * di ogni suppos i z ione 
Chi è en t ra to c o n leali intenti 
nella luce di que l g iorno ne 
por ta s i c u r a m e n t e il riflesso 
Chi ha pa r t ec ipa to al Conci l io 
c o n la p regh ie ra lo s tudio la 
nflessione I o b b e d i e n z a .ilio 
>pinto si e ri**, o p e r t o ,n c r e v i-
ta c a p a c e di sup i rare le angli 
stie del [ lassato di affrontare il 
d i a logo senz i p resunzieme e 
s enza p a u r a di r esp ingere le
soteli suggest ioni del le m o d e 
del n u o v o per il nuovo del fa 
e ile a r r a n g i a m e n t o . I n s o m m a 
dagli a n n i Sessan ta del nos t ro 
s e c o l o m poi si è verificata c o 
m e la c o n i lus ione di un e p o 
c a il t r a m o n t o dell ira ia\tan 
tintorìa la tiri d urit- i.hrOtit'iìn'-
la fine di un . erv» m o d o di « s 
sere e ristiani e di ine a m a r n e il 
rnevsuggio P a c c a d u t o tra I al 
t ro c h e noi l'unt/nu a b b i a m o 
i m p a r a ' o a confessa re le n o 
stre c o l p e di o m i s s i o n e a rico 
n o s c e r e : limiti de l la nos t ra 
cul tura e dell i nostra e ivilta 
Quegli uomini non s a r e b b e r o 
stati pai gli stc ssi 

Rispetto all 'annuncio uffi
ciale , che avvenne 11 25 gen
naio 1959, quando 11 Papa le 
confidò, per la prima volta, 
c h e aveva intenzione di con
vocare un Concilio. 

Appresi d I San to Padri* di 
ques t a sua lite nzionc di nuliri 
un (. oiK ilio i! J novembr i 
tUW Giov min .WIN i r a Papa 
d a v i nque .Monti Me ne parli
mi.! seeonc i \ol t i i l j l novi m 
bre d u r int» la sua firmi.i use ita 
dal Vatie.u o per r*-i arsi a ( a 
stel Canili Idi I a I. iza volta 
a v v e n n e nei giorni p r eceden t i 
il Nata le di qut 11 a n n o q i i , . udo 
poti i cotistat in e lu m lui e i 
ra già un d i s e g n o s o s t e n u t o d.t 
u n a grande -pi ranza di apr i re 
It (in. stre del la ( Illesa sul 
m o n d o 

Vorrebbe ricordare non tan
to la preparazione dei docu
menti su cui si sarebbe apei • 
to un aspro dibattito nell'as
semblea conciliare quanto 
Io stato d'animo del Papa 
che si preparava ad e s i e r e 
protagonista di un fatto di 
venuto storico? 

Il martelli U ot tobri ossi i i 
d m giorni d ill 'ap.-rtur i di I 
( OIH ilio qui i |HK hisstiu i In 

a Due settimane prima 
sapemmo che il Papa 

aveva il tumore v 
e r a n o venuti a t o n o s c e n z a d a 
a p p e n a d u o se t t imane della 
inat tesa e sconce r t an te riveui 
/ i o n e del t u m o r e i he insidiava 
i1 Papa e r a v a m o mo l to p rec* 
cupa t i Tra le tanto c o s e da fa 
re d e l e g a / i o n i d a ricevere m 
q u a n t o i vescovi e ornine l avano 
^\ affluire a Roma i.[,\ tulle le 
parti del m o n d o c e r a n o stati 
a n c h e consult i medici a d alto 
livello per ben d e t e r m i n a r e la 
por ta ta de l m o r b o Ricordo la 
g r a n d e t r anqu i l l a del Papa 
e he, c o m e se n o n lo r iguurdas 
se ch iedeva sp i ega / i on i sui fe
n o m e n i gastrici ( h e lo m o l e 
s t avano e sulle radiografie II 
prof Gasbarr iui c o n t i n u a v a a 
par lare di ulcerazioni e non di 
t u m o r e forse per r id imeusio 
n a r e il m a l e c h e aggrediva il 
Papa , c h e quel la mat t ina a p 
pariva mol to pal l ido E e e ra 
chi p e n s a v a c h e n o n c e la fa 
c e s s e Invece il suo pal lore e t à 
d i p e s o dal l 'essersi a lzato alle 
'A 30 ' l,a sua voce risiionavu 
l impida i suoi passi e r a n o s p e 
dm Lra in lui a n c o r a viva I im 
p ress ione riportata da l s u o pel
legrinaggio c o m p i u t o il A o t to 
bre a l,oreto ed Assisi c o n le 
folle straripanti lurido lo s t rade 
de ! La / io dell Umbria e del le 
Marche c o m e ali in te rno del le 
stazioni ferroviarie A n c h e c o n 
quel viaggio il Papa iW^Vd va 
luto d a r e un segna le di ape r tu 
ra i n c o n t r a n d o la gen te L 
s e m p r e quel la mat t ina del ( )o t 
tobre aveva r i corda to nella 
Cappe l l a Sistina Pio XII noi 
qua r to anniversar io della mor 
' e Aveva poi ni evuto i vosi O 

VI ungheres i J famva.s e Xovui s 
il p resu le iugoslavo / a / m o v i c 
intra t tenendol i sui p roblemi di 
ciucile realta c o n cui n o n 11 e ra 
a n c o r a stabilito un n u o v o r a p 
por to * he si avrà solo nel m a g 
gio del l%. ì c o n i primi viaggi 
di m o n s Casaro!i a Budapes t e 
a Praga h. la sera avev.i tra 
s m e s s o alla Segreteria di Stato 
un pl ico su cui aveva s t r i l lo 
c o n nitida grafia "Vescovi del
la Cina se e c o m o mover l i Ve 
scovi de l s i lenzio idem» Tra 
ques t a u n a cos t an t e dei suoi 
pensieri e del le s u e sollecitudi
ni c o s a fare per r ip rendere o 
intensificare i contatt i c o n le 
Comun i t à dei Paesi domina l i 
d a regimi c h e avevano ristretto 
sin quas i a d annul la r le le I ber 
ta religiose quali r imedi e s c o 
gilare, quali soluzioni r i tenere 
o p p o r t u n e 

Come trascorse il Papa, c h e 
aveva 81 anni ed era già ma
lato, il giorno della vigilia 
dell'apertura dell 'assem
blea conciliare? 

Vorrei pr ima di tutto diro e he i 
fatti c h e h a n n o una rilevanza 
storica non d i p e n d o n o dall eia 
ma dal la c a p a c i t à di pensarl i e 
di produrli e c iò fece Papa Gio 
vanni c h e fin dal la sua eie zio 
no c o m e h o r i corda to •ÌVL^^Ì in 
mon te di c o n c o v a r e un Conci 
ho per il b e n e del la Chiesa e 
de l m o n d o I! 10 o t tob re fu 
perc iò t rascorso dal Papa a 
d a r e 1 ul t imo sgua rdo alla re 
d a z i o n e definitiva d e ' discorsi 
dell i n d o m a n i e dei giorni aie 
cessivi pr ima di d a r e il via alle 
c o p i e de s t i na t e alla s t a m p a Si 

in t ra t tenne c o n il sostituto 
m o n s IVI) Aequa d ina mie o 
interprete od e s e c u t o r e del le 
direttive pontificie c o n il suo 
confessore m o n s Alfredo C\\ 
\ a g n a , e poi ru "vet te il Sogre 
l a n o di Stalo ca rd C icognam 
I a sera si ra< e o l se in p regh ie ra 
nella c a p p e l l a d e p o n e n d o il 
d i scorso dell i n d o m a n i siili .il 
tare por affidarlo alla s incera 
modi izione della Sacra Kami 
g i n il e NI q u a d r o di se noia de I 
Voruin se d e c o r a la i appe l l a 
Ali uscita c o m m e n t ò -Ci sia 
ino ni piedi della san ta Monta 
glia Iddio beni de t to h.i pr< 
pa ra to ques t a o p e r a di grazia 
A noi viverla c o n umili1 confi 
d o n / a 

K, poi, venne il giorno fatidi
c o dell'apertura del Conci
lio. 

Sì, la fase più impre s s ionan t e 
della c e r imon ia si e b b e q u a n 
d o Giovami, XXIII, in g m o c 
d u o di fronte alt a s s e m b l e a 
p r o n u n c i o ad alta voce la sua 
profess ione di fede «Ego loan-
no1- Eccles iae ca tho l i c ao epi 
se o p u s Poco d o p o m i z z o 
giorno p r o n u n c i ò i! suo d i s t a r 
s o in un e l egan te Ialino c h e 
avv iando ufficialmente il Con 
uli t) susc ito un e n t u s i a s m o 
genera lo 

F la sera ci fu il famoso di
scorso della luna.. . 

Quel d i scorso breve m a mol to 
suggestivo n o n e ra in p rò 
g r a m m a 11 P a p a si ora ritirato 
nella sua s lanza q u a n d o alle 
1S, Ì0 en t ro per chiedergl i c o 
ino sta e per e omunicarg l i c h e 
d a tutto il m o n d o già arrivava 
n o messaggi c o m e e c o del suo 
d i scorso di ape r tu ra Rispon
de "Con quel lo c h e mi b a d a t o 
il Signori, d e v o sentirmi b e n e 
Avverto più c h e mai il b i sogno 
di co l loqu io interiore, di p rò 
lungata p regh ie ra di s i lenzio 
Noi s i a m o m o n t e P1 lui e he ha 
fatto c h e fa tutto-. Ma alle l l) 
d o p o e ho aveva avuto col loqui 
c o n il sost i tuto e c o n il Segreta 
rio di Stalo gli r icordo clic 
p iazza S Pn tro e ra già gremii.ì 

di gonio pei la fiaccolata in 
o n o r e del P ipa e dei Padri 
voni ili.in L lui «No per oggi 
b ista (p ianto h o fallo e de l lo 
s tamane Non e he n e t h e il l'u 
p i si pre senti in pubblu o 
un altra volta lau to m e n o c h e 
parli Ma la lolla era i m m e m a 
dall.i p iazza a r m a v a n o i canti 
ci ' i i tomi! i p e r s o n e sollevava 
io le fiacc o le e d ac ( L imavano 

il Papa l.d illora disse -Aprite 
la finestia d a r ò una b e n e d i 
z ione m a n o e par lerò K in 
u e e gli sale dal e uore alle lab 
bra t) d i scorso dHla luna -Si 
d i r ebbe chi ani he la luna si 0 
aflret'ut i s 'asora gua rda te l a la 
in al to I".poi d i s sod i por ta re 
una carezz i ai bambin i «la e a 
rezza del P a p a - par lò della le 
de ca t to l ica e del la p a c e c i 
stiau i dell incont ro et umen i 
t o sulla ba se di «uù c h e uni 
s c e l a sc i ando dti par to qiial 
t h e c o s a e ho p o t r e b b e tenerci 
in difficolta» Il \2 o t tob re il di 
se o r so di a p e r t u r a del Conci l io 
e que l lo della luna e r a n o su 
tutti i girnah del m o n d o 1-a so-
r i d o p o c e n a , se n e usci et n 
una sua i n n o c e n t e bat tuta I lo 
s a p u t o i he Pio XI c h e p ino 
mangiava solo d o p o il p r a n z o 
offriva un b icchier ino ai suoi 
segretari Conf.ilomeri e Venini 
Vog l i amo fare al t ret tanto sta 
s e i a ; C h i a m a a n c h e i domes l i 
e i 

A questo punto si potrebbe 
fare un bilancio degli effetti 
prodotti da quell 'evento ma 
sarebbe un discorso lungo. 

I/j fa remo un ultia volta Voi 
m dire e he Giovanni XXIII <u\ 
n u n c i a n d o l o il 2r> g e n n a i o 
I T / ) aveva p r e sen t a to I idea 
de ! Concil io c o m e -fiore di au 
I m p a l a primavera» Credo el io 
gli storici s iano oggi c o n c o r d i 
nel r i tenere, al di la di giudizi 
più approfondi l i in s e d e di bi 
l a m i o c h e sia riuscito il p rò 
p o s i t o d i Papa Giovanni di p rò 
m u o v e r e un r innovato s lanc io 
ipostolk o un aper tu ra ai (r. 
li III cristi mi e d „ tutta I um.iii 
t.i per la p a c o del i n o n d o e 1 ì 
co 1 ! mon iz ion i tr 11 popol i 

E quel lungo processo non è ancora finito 
C a d o n o oggi tre ut a n n i d a i 

1 aper tu ra di 1 C onc ilio 
Vatic a n o II Qua le p u ò i s 
sere per noi il significato 

— ^ ^ ^ , di una tale d a t a s to r i ca ' 
Viviamo in un n io inon lo 

cruciali del t r apas so d e p o c a Si 
i hiude un st ,colo non t an to in s e n s o 
s imhoht o m a ri ale II e rui.de s'orli o 
si i raggiunto c o n Io sbriciolarsi <h 
u n o ite i dm1 poli t In si gioe . ivano il 
m o n d o d o p o i.tltu « subite; c o n la 
guerra del Golfo si e intravisto il m i o 
vo sci n . ino di g ioco II par to dell i 
titiov i open a 0 un travaglio interim 
nibi l i - d o l o r o s o t p iogn iute I . ispro 
t onflitt > siK tale e he si i ri iporto in 
It ili i s 'a tutto ni l'a sua sos tanza in 
qui s'i dogl ie de I p.irto e ho signtfu i 
to p u ò avero la in* m o n a di i venti 
pass ili pi r un i par tor iente tutta c o n 
c e n t r i t i sugli s p i s i u i dolorosi t m 
quii tariti i ausa ' i d a una vita e he pre 
mi pi r nas i or< ' 

\ ngos t t il dal nos t ro futuro vie ino 
» Ioni ino impegnat i a non subire1 gli 
i vi nti d< li n inna t i i cont ras tar ! lo 
M ivolaim u 'o in un nuovo Medioevo 

impt ri.ili dot isi a lottare per u n a so 
e ir ta (onda ta sui diritti universali n o n 
solo formali ma f inalmente reali sia 
ino tentali di rec idere le nostre radici 
I r i q u e s t e Line he il C onc ilio 

In tend iamoci se lo cons iderass i 
i no c r i m e even to a se a v r e m m o p i e n o 
diritto di c o n s e g u a d o alla s tona p is 
s.ita sia in q u a n t o c titoliti impegnal i 
o rmai su frontiere pili avanza t i sia 
c o m e laici sollecitati dal le nuove figli 
ri dol< a t to l ices imoqi ia l i il pacif ismo 
t i t< ologia della l iberazioni dal b.is 
so il volontar ia to il d ssolvorsi del 
co l la te ra l i smo partit ico il n u o v o m a 
gistoro olle o e soe lale 

II Coni ilio pi ro non e il.\ vederi 
so lo i o m o un oveuto e lue que'lla (It
ti m i m a t a is-,is< d i v i s t o v i t a n c h e 
un p rocosso un m o v i m e n t o di lunga 
du ra t a un fluire p r o ' o n d o di spinto 
t ras lormatnt i elle solo in a l c u n e oc 
i isioni s torni l i acquis ta visibilità <• 
speli K olarita 1' t o m e p r o c e s s o il 
( om. ilio s tesso e una realta viva de n 
tr ' i1 travaglio attuale' 

(, hi se rive- e fra i tanti test imoni di 

ENZO MAZZI 

retti di un tale p r o c e s s o lone i l i a r e 
iniziato ben pr ima del ponhlic a to tii 
P a p i Giov.inni i prosi guilo fino ,\<.\ 
oggi con modal i t à e visibilità dive rse 
c o m e un fiume t he si mod i Ila in baso 
ai ti rntori t he incontra 

No! d o p o g u e r r a mentri dai luoghi 
de ' potere- prove tuv.i q u t Ila o n d a t a ili 
t o n t r a p p o s i z i o n e e intol leranza c h e 
trovo noli i - . tomunii i dei comunis t i 
u n o di i moirn liti più dranmialte i i 
luoghi del non poterò dive invano i ro 
t i cch i di medili i fecondi in ton t i i 
e rogioli di e spon i a#e e sintesi nuove 
di società e di t hiosa ' Vr e apire i m e 
gho da laute e complesse e s p e n e n 
ze d e s u m i a m o d u e soli e s e m p i più 
luc i lmtn te decifrabili i\ei t a n i p i di 
t o n c e n t r u n e n t o tedi-se In pre ti tran 
t e s i si t rovarono a cond iv id i l i ^^^^ 
i omin i ita ili di st ino e on op i MI CO 

munist i Scopr i rono ne l ' e n c i p r o c h e 
diversità v.t'ori sia u m a n i sia ev ingoh 
t i i he li p o r t a r o n o a use ire d i'lo ri 
spi Kivi g a b b i e ideulogn l i" t a It uta 
re sentieri indi l i di t o n v e r g e n z a 

Y u qui ro t osi i preti opera i una del 
le v e n e di I pn n e s s o conci l ia re 
Un altr i vena non mi no ('•conila si 
apriva nel VI t n tovano dovi d o n Pn 
m o Mazzolar! p a r t o t o t st n i tore già 
d u r a n t e i! fascismo i poi noli i inuie 
di.ito dopogue rr.i spi unioni.iv 11 dif 
foiidev i u n o spirilo eli t o n v e r g e n z a 
i un i con t ad in i soc i ilisii e i o rnunist i 
t o n gli anlit leni ali e on i protes tant i 

I romt> t del lo spiri lo s mio lo definì 
Papa Giovanni il qu ile si ispirò ali 
e b e a lui nel suo sogno di 11. olii ilio 

I s toni a m e n i ' provato i ho Gio 
v.uinni \XI1I mg tbbia to in un p n n i o 
ti m p ò lalla reti i tinaie i oiis.ipi volt 
di II impossibili ta di epe r in e]uàIsiasi 
n il< riforma p irtendr i il il n litio 
i on un i o l p o di l'i ni .li! i pioft tu a ha 
voluto il t on t ilio pe i d in \<K e forza 
i futuri .il prot e s so < o iu ih.ir' u Ino 
gin (i t ondi d i I non pei . ri illt peri 
l ene de I m o n d o 

I stai i una si on ime sss i v ini < nte 
Se i Hill li ssa peli In a qui I ti lupo 

n o n ei i iffatto s t o n i ito I i silo de l 
t OHI ilio i on una ( uri i v ilit m i i In 

f i l i di ludo pi r ingabbiar lo i ridurlo 
a folklore -vinti tilt pere hi i l p n x e s 
so concil iar i e ont it'io gran par te dei 
padri toPWK.itj ni s Pietro e divi ni io 
i L'I moni in s< uso granisi inno a li 
vello mont i ili 

| ) o p o troni ann i l ili e g e m o n i a e si 
iaortifii.it.) ti i un i ri s lauraziom i\ 
ner ili/z it i p< rvasiv i e al te m p o slos 
so spe ti ic o l .u t m a 1 i v it dit i d i I p r ò 
11 sso s|- sso si t ippro londi la i r if 
forzala une hi pi i I < morgeiu di mio 
vi soggi tu i di folli spinti ni Ut t lui si 
ili I I e i zo moll i lo 

II movimi ilio t uni maro e I» p vivi 
ed e un i yr indo risi usa oggi tu I no 
stro li iv iglit di ' tonti ilio spi tln 
di I' e gì moni i d< 1 fonti un* n! ilisrno 
t ittolu 11 in un qu nl io di vi in r ih in 
voluzioni munii ni i di U ornivi n i i 
Mio 

C OIDI ai u upi di P ip i tnov nini 
CIMIMI ni st * illuni M'io sul p r o l i s s o 
e OIH ih,in t oiiosi i rio valorizzarlo 
non solo ,ill mi' mi J di Ih ( hit s i m i 
ani In ti i p irle li ! m o n d o I m o irop 
p ò spi SM) iMr ilio <li < vi nli ! mi» i 
S p i t t , K i il U q u D i t i I ( t ' i M l i n 
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La città di Dio 
si avvicinò 
a quella dell'uomo 

DOMENICO ROSATI 

N oi t empi m o d e r 
ni t ssi non v e d o 
n o t he prevari 
e a z i o n e e rovi 

^ ^ ^ ^ ^ n.i vannt) di 
^ ™ ^ " " " — e e n d o e he la n o 
slra e tà in conf ron to c o n 
qu i Ile [sassate e a n d a t a 
pegg io ta i ido e s u ( impor ta 
n o c o m e si nulla i b b i a n o 
tmp irato dalla s tona paro le 
ili Papa Giovanni ch i d iceva 
tutto t ou semplic \l\ .me li'1 

q u a n d o scard inava abitudi
ni secolari Di quel discorse) 
ci ape r tu ra del C O I R ilio I 1 1 
ottobre PH>2 fu impossibi le 
tuttavia n o n accorgi rs; del la 
por ta i i d i rompe n te di que l 
vigoroso A noi s e m b r a di 
dover disseiVin d a cotesti 
profeti di sve ntura c h e a n 
mi l iz iano eventi s e m p r e in 
I tusti quas i t he ,n< o n i b e s 
se la fine de I m o n d o Kra un 
inaspe t ta to s e g n i l e tli spe 
ranza in un m o n d o c h e n o n 
vive v i i e r t a m e n t e un p e n o 
d o ili tranquilli! i t il anzi si 
st uliva alla soglia di u n t a l a 
slrofu o t onflitto nuc leare 
Ma lo era ani he in Italia ilo 
v e u attuiti i e n o n solo i d e 
moc rt-s'non si s t avano dila 
m a n d o sulla qu i slioiio dt Me 
nuovo e o l laborazioni politi 
ch i e card ina l i autorevol i 
bol i , ivano t o m e - c o m u n i 
stolli di s it restia quei t re 
dent i c h e a condiz ion i d a t e 
i m m a g i n a v a n o possibile e d 
utile un intesa t on i soc i.ilisli 
di al lora a l lo s t o p o si d i t o 
va di . impilare le basi di Ilo 
Malo dt mix ralle o e ili re a 
lizzare li riforme ninnil i iato 
e non fatte da i li mpi del la 
( osli tueii to 

Pi r t !u in quagli ann i 
e ompiva un e s p e r i e n z a nuli 
1 mli ' ni I m o n d o i attuiti o lo 
s losso Ur in ine t o n i ilio 
suonava a r c a n o Si m o r d a 
v i qu i Ilo di I ri nto t i più 
tiotli t itavaiio il V i d e a n o ! 
i e lebr ilo t on il potere lem 
por ile siretlo d assi d io dal 
I osert ilo s a b a u d o Malgra
d o gli sviluppi 'iilervenuli 
un impron ta di qui 1 ' sop ru 
s o t r i r imasta nel li ssit o 
t i t loli to r OI1K UUA n iMal 
già di una s tagione (t lice se 
gnit i il .1 t r a l i guamen to t 
dall opp re s s ion i C era la 
t hit sa o e era il m o n d o an 
tagoinsti i o m o ') b o n e e il 
malo | m do era tutto c iò 
el io p r o m a n a v a dal poliste 
ro m o d i rito in bliK i o a s se 
gn ito ,iP a u i de II i pi r \e r 
MONI1 a lea 

Aiu he li a p i ritiri più t o 
ruggitisi t he puri si i r .mo 
manifestato i o m o que l le 
not iss ime sulla ques t ion i 
soc i ne da Leone \ i l ! in poi 
a Lineile m e n o ce l eb ra t e di 
iìeiit d e t t o XV sulla [ i a to ri 
sen t ivano di un pregiudizio 
ili un i riM. rv i I an i h< \ o io 
i IH il pon'ifu a to di Pio MI si 
i ra ist i ito pomi ' a n d il! i 
e ultimi m o d e r n a S"-'< K ' 
st it ntific a ni i il eon l r is tori 
mani va in profond ta 

( Ira lo s lesso I ' ipu senti u 
zi.iv.i t hi la v i' i i li I t iislj.i 
no non e un musi o di .uni 
t i n t a t un 111 v ì li ] in messi 
pi i qut II i t In s ni blu st il t 
i in'iov izioni It ologn i del 
C olii ilio ino l i lo e api 'u da 
p o p o l o di Dio Gt rari l u t a 
ment i resta più impor t an t e 
la di finizioni d< Ih d isputa 
stilli lotiti d. II i rivi i.izio 
m i on 1 ilt< r inaz ione di I 
p runa io di Ila P n o l i M i I i 
gì nli s i t i o rse i hi qua l i o 
sa nuiluv ) d i v w i o (,11 i ndo i 
l ' i d ' i i nubi i rono il Miolo di 
un tloe unii nli n o n più I i 
( di' su i il m o n d o > a'i in 
poraiii u in i I i ' hit s i tu I 
m o n d o i ont i niporuiit o 
ipi gn i' i l i ondivide n d > 
gion i li spi r m/( li insti z 
zi i N in t 'osi < d< gli uomini 
d oggi di i povi ri so|>r ittut 
t o t ili ' u l t u o l o r o i he soffro 

no 
I i (. h n 

t r i t i l i ) :>ll<l,.il 

c o n il g e n e r e u m a n o e c o n 
la sua stona» A molti di noi 
s e m b r ò il c o r o n a m e n t o di 
u n a profezia S p e c i a l m e n t e 
quelli c h e più a c u t a m e n t e 
a n d a v a n o a n a l i z z a n d o il fe
n o m e n o del la i n c o m p r e u 
s tono tra Chioso e movimen
to o p e r a i o n e g a n d o c h e po
tesse e s se r e tutto arbitraria 
m e n t e ass imila to al marxi
s m o ricevettero dal la ricorri 
pos i z ione «umanist ica- de l 
C onc ilio u n a spmta a i m p e 
gnarsi di più nella lotta pe r 
la giustizia Ed a n c h e nella 
t o o p e r a / i o n e c o n tulli gli 
uomini di b u o n a volontà in 
o r d i n e alle -cose b u o n e o ri
dili ibili a! beno» di cui Gio
vanni XXIII a v r e b b e di 1! a 
p o c o pa r l a to nella encic l ica 
•Pacem in tetris» c o m e c o 
rollario di d u e conce t t i c h e 
h a n n o fatto s tona la distin
z ione tra ideologi*' e movi
ment i storici e quel la tra er
rore ed e r ran te 

Dai) i n lurm i h 'urgiea i o n 
I in t roduz ione del le l ingue 
nazional i alla va lor izzaz ione 
di-I ruoio dei laici dal rico
n o s c i m e n t o del la liberta re
ligiosa alle ape r tu r e e c u m e 
niche ogni p ropos i z ione 
i onci1 a re 0 ispirata ali ac
cogl ienza del io sp in to c h e 
vive nelle v i c e n d e dell 'urna* 
mia £ un impulso el io n o n 
rischia di esaurirsi m a l g r a d o 
n o n su ino m a n c a t i tentativi 
eli imbr ig l iamento e c e n n i di 
s t a n c h e z z a o di involuzione 
C o m u n q u e i testi res tano e 
,id essi p u ò appel lars i la c o 
se lenza crist iana finche, n o n 
s iano revocati 

In quegli ann i ebbi la sen 
suz ione c h e I avvento dHla 
eci lesiologia del Conci l io 
p r o d u c e s s e un effetto simile 
sia tra ì cattolici conservator i 
c h e tra que i laici c h e critica
v a n o il c r i s t ianes imo attra
verso un i m m a g i n e cnst.il 
lizzata di una c o m u n i t à cri
sti m a t h e ali improvviso si 
p r e s e n t ò diversa Ai primi 
m a n c ò la terra sot to i piedi 
gli altri n o n t rovavano più 
I avversario E rano abituati a 
d in voi rinviate la sdlvcv.z,a 
deli u o m o ad un p r o b l e m a -
tu o «aldilà* Ma si sen t ivano 
replic a re c h e p ropr io per-
e he e r a v a m o e oscienti di 
n o n poler ins taurare il pa ra 
iliso in terra d o v e v a m o biu
te re i con più d e t o m u n a z i o 
ne per avvìi mare il più p u s 
sibilo ! i i iti.i cidi u o m o alia 
citi t di Dio K n o r d o lo sba 
io rd imen to di tor t i interlo 
t u to r i sovietici m a davve
ro e q u e s t o 1 e s se r c r i s t i an i ' 
Mi d o m a n d o s p e s s o q u a l e 
s a r e b b e s ta to I es i to de l c o n 
fronto a n c h e sul t e r r eno 
pra t ico se fosse r imasta la 
veci hia pia t taforma 

v, a r r ebbe pi ri io la p e n a 
di n o n limitarsi M\ u n a ce l e 
Inaz ion i oc i a s iona l e dell e 
vento Se profezia vuol dire 
a n n u n c i o di i io c h e sarà 
vurn b b e la p e n a di r ipercor
ri re lo l appo delia ' .mga us 
sise p" r misurare c iò c h e s e 
a t l u a ' o t io i h e sic d imont i -
t ito i t io i h e si 0 (radilo 
Non solo ne t r a r rebbe b e n e 
IR io I i t o e r e n z u del la testi
mon i in/ . i cr is t iana m a se 
in a r r i cch i r ebbe ro a n c h e 
quell i s incere vocaz ion i lai 
i In li quali m a l g r a d o i di 
sing uni . n o n h a n n o di 
Min sso I i p i e tx e u p a z i o n e 
pi r il des t ino d t 'I u o m o c h e 
n inno i Iralti c o m u n i di por 

i orsi o r m a i < onc IIJSI II ri 
e Ina ino de ! Con i ilio p u ò ria 
nini irla dovi . . ,qut t riport » 
re la r.t i rt a sui \ duri fonda 
nionlali tli una conv ivenza 
i hi p o s s i e d e oggi q u a n t o 
inai in p a s s a t o ricorse m a t e 
ri,ili i di intelletto pe r i l i o m -
p i m e n l o di -disegni super io
ri t inatti si Si ' a p p i n a si 
It ggoi io i s e g n i d i 1 t e m p o 

< )si u n o divo",' ili lutti oc 
i o la provoc a z i o n e involon 
tu r i amomi ' proti li dt sven 
t u r i ' 
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